
 

Università degli Studi di Verona 
Direzione Finanza e Controllo 
Area Contabilità, Finanza e Sistemi di Controllo 

 

1 
 

 
 

PROGETTO  
Controllo di Gestione  

 
 
 

PAYCHECK 
 
 

INDICE: 
 

1. PREMESSA 
2. I COSTI DEL PERSONALE: 

2.1 Driver da DWH 
2.2 Driver Custom (da procedura) 
2.3 Driver importati da fonte esterna  

3. I RIBALTAMENTI 
3.1 Il ribaltamento del costo del personale 
3.2 Il ribaltamento dei costi generali 

4. I RISULTATI 
5. LA REPORTISTICA IN MICROSTRATEGY 

5.1 Gli indicatori per il DM Trasversale 
5.2 Esempi di Reportistica di analisi 

6. I PASSI FUTURI 
 
 
 
 
 



 

Università degli Studi di Verona 
Direzione Finanza e Controllo 
Area Contabilità, Finanza e Sistemi di Controllo 

 

2 
 

1. PREMESSA 
 
Nel 2008 l’Ateneo di Verona ha avviato, in collaborazione con il CINECA, 
la sperimentazione di una nuova procedura, denominata Paycheck, per 
l'imputazione degli stipendi in contabilità analitica. 
Tale strumento costituisce al contempo sia un MOTORE DI 
ALLOCAZIONE, attraverso il quale gestire secondo regole predefinite il 
passaggio dei costi del personale dal gestionale degli stipendi (CSA) alle 
coordinate analitiche dei centri di costo, sia un MOTORE DI 
RIBALTAMENTO, ovvero uno strumento dinamico e flessibile che 
consente, mediante l’utilizzo di opportuni driver, lo svuotamento sui centri 
di costo finali - Facoltà e Dipartimenti -  dei costi indiretti. I costi indiretti 
sono tipologie di costi già registrati in Contabilità analitica ma che 
necessitano di ulteriori step di ribaltamento (es. costi telefoni, costi utenze,..) 
 
Il modello del processo di allocazione dei costi in Contabilità analitica si 
articola in scenari e in step. 
Per i costi del personale è stato creato uno scenario per ogni anno di 
liquidazione. Al suo interno gli step definiti sono quattro: 
 

� 1° step : imputazione sul CONTO ECONOMICO; 
 

� 2° step : imputazione sul CENTRO DI COSTO;  
 

� 3° step: imputazione sulla FUNZIONE OBIETTIVO; 
 

� 4° step: Ribaltamenti/Svuotamenti dei costi dell’Amministrazione 
Centrale (CENTRI INTERMEDI) sulle Facoltà e sui Dipartimenti 
(CENTRI FINALI); 
 

Per il ribaltamento degli altri costi generali, è stato definito uno scenario ad 
hoc, per anno solare. 
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2. I COSTI DEL PERSONALE  
 
 
I costi del personale costituiscono la maggior parte delle spese sostenute da 
un Ateneo, da qui la necessità di passarli in modo preciso e puntuale in 
Contabilità. 
Nel processo di allocazione viene fatta una prima distinzione tra personale 
strutturato e non. 
Per l’imputazione dello stipendio base del personale strutturato, docente e 
non docente, viene fatto riferimento all’afferenza organizzativa valorizzata 
nella carriera del dipendente in CSA. Questa funzionalità è resa possibile 
dall’implementazione all’interno dello strumento di una tabella di 
transcodifica, che consente di correlare dimensioni diverse su moduli diversi 
(Afferenza Organizzativa  > Centro di costo) ma che logicamente possono 
essere considerate affini. 
Per quanto riguarda invece i compensi al personale esterno (borsisti, 
supplenti, assegnisti,..) e gli emolumenti erogati al personale strutturato non 
rientranti nello stipendio base (incarichi aggiuntivi, supplenze,..) 
l’imputazione sulla coordinata analitica del centro di costo cui deve essere 
riferito l’esborso avviene direttamente nel gestionale, a livello di singola 
voce stipendiale liquidata e senza l’ausilio di una tabella di transcodifica.  
Tale funzionalità di CSA, denominata “campo oggetto”, legge direttamente 
il codice del centro di costo da una tabella presente all’interno del gestionale.  
Sfruttando questa potenzialità è possibile dettagliare maggiormente il costo 
del personale, a livello di sezione di dipartimento, di singolo ufficio o area di 
responsabilità, o centri di costo fittizi, rispetto ai quali non esiste 
correlazione con le afferenze organizzative. 
Per il personale strutturato, il “campo oggetto” viene utilizzato per la 
gestione di emolumenti non rientranti nello stipendio base, la cui 
imputazione deve avvenire su un centro di costo diverso rispetto a quello 
corrispondente alla propria afferenza organizzativa. Si fa l’esempio del 
compenso erogato ad un ricercatore della Facoltà di Economia per l’incarico 
di docenza prestata nell’ambito di un master attivato nella Facoltà di Scienze 
della Formazione. Il driver per l’allocazione del costo del personale docente 
strutturato e non convenzionato allocherebbe di default il 50% del costo sul 
Dipartimento di afferenza  e  50% sulla Facoltà di incardinamento.  
Mediante l’impiego del “campo oggetto”, invece, è possibile imputare il 
costo sulla Facoltà dove effettivamente è stata prestata l’attività e nella 
misura del 100%.) 
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Perché un corretto e  proficuo utilizzo del “campo oggetto” è stato 
necessario mappare tutti le tipologie di compenso erogabili al personale 
dell’Ateneo, esterno ed interno. Tutti i CDR e uffici dell’Amministrazione 
Centrale coinvolti nel processo di liquidazione devono riportare  la tipologia 
del compenso e le altre informazioni di contabilità analitica (centro di costo 
e funzione obiettivo) in una tabella inserita all’interno di ciascun ordine di 
pagamento indirizzato all’Area Trattamenti Economici. 
Si riporta di seguito la tabella da compilare: 
 
 

(*) l’afferenza organizzativa è richiesta solo per il personale esterno 
 
 
A partire dall’esercizio finanziario 2010, l’inserimento di tali specifiche 
nella richiesta di liquidazione diventa obbligatorio, pertanto la pratica non 
conforme alle disposizioni di cui sopra non potrà essere utilmente liquidata 
dall’ufficio preposto e verrà restituita al mittente.  
 
A tutti gli utenti interessati è stata fornito un elenco esaustivo dei codici 
compenso utilizzabili per la liquidazione del personale esterno ed interno. 
Tale elenco è ovviamente suscettibile di modifiche, in relazione a nuove 
istanze informative che emergono nell’Ateneo. 
L’elenco dei codici compenso è il seguente: 
 
 
 

Tipologia del 
compenso Codice ___________ Descrizione compenso 

Afferenza 
organizzativa 
(*) 

Codice ____________ Descrizione afferenza organizzativa 

Codice CSA  ________ Centro di 
Costo  Codice CIA  ________ 

Descrizione CdC 

Funzione 
Obiettivo  Chiave FO ________ Descrizione Funzione Obiettivo  
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L’utilizzo del vecchio interfaccia stipendi di CIA per la rilevazione dei costi 
del personale in contabilità analitica, prevedeva l’implementazione e 
costante aggiornamento di una tabella denominata 
“REL_DATI_ANALITICI_DIP”.  
 
In tale tabella, ogni dipendente dell’Ateneo veniva agganciato al centro di 
costo o centri di costo (in tale ultimo caso con criterio percentuale) su cui 
prestava la propria attività lavorativa. 
Tale sistema di gestione risultava alquanto oneroso e poco flessibile, in 
relazione alla varietà dei centri di costo su cui le componenti del cedolino 
stipendiale di un dipendente possono essere imputate (le indennità per 
incarichi istituzionali, gli incarichi aggiuntivi, i compensi per l’attività di 
docenza prestata nei master, l’integrazione per la compartecipazione 
sanitaria, i compensi erogati per attività commerciale, etc..). 
 
Paycheck rappresenta una nuova interfaccia per la gestione degli stipendi 
extra CIA.  Paycheck utilizza come tabella di input la tabella di CIA 
“STIPENDI_DETTAGLIO” da cui viene estratta sia l’informazione relativa 
al “campo oggetto”, se presente, sia quella della natura economica. 
Quest’ultima, non è presente nel file “STIPENDI_DETTAGLIO”, ma viene 
desunta dalla sua combinazione con la tabella di CIA 
“CAPITOLO_CINECA_CONTO”. In tale tabella, per ogni ruolo che riceve 
un emolumento nel gestionale degli stipendi (CSA) deve essere individuato 
il conto economico sul quale imputare il costo. 
Il caricamento degli stipendi nell’interfaccia può essere fatto mensilmente, 
una volta che sono stati elaborati i cedolini dal punto di vista finanziario. 
Poiché l’operatore di Ateneo scarica mensilmente, oltre al file 
“STIPENDI_TOTALE”, necessario per la contabilizzazione finanziaria, 
anche, frammentata in più momenti, la “STIPENDI_DETTAGLIO”, per 
esigenze legate alla liquidazione del personale a tempo determinato, si 
possono verificare squadrature relative al pagato che non garantiscono una 
piena integrazione del processo. 
Pertanto, si rende  necessario un controllo degli stipendi consolidati prima 
della loro acquisizione in Paycheck. 
Con i referenti del Cineca  è stata avanzata l’ipotesi dell’implementazione di 
una reportistica di controllo più evoluta nell’interfaccia Paycheck, che 
consenta un confronto tra i riepiloghi degli stipendi di CSA trasmessi in 
banca e il file “STIPENDI_DETTAGLIO” di CIA. 
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Primo STEP: 
 

Il PRIMO STEP di attribuzione dei costi del personale in Contabilità 
analitica effettua un’allocazione alla coordinata Conto Economico.  
In questo step viene utilizzato un solo Driver che viene ricavato dal 
gestionale CIA. Tale driver memorizzato nella CAPITOLO_CINECA_ 
CONTO, identifica il Conto Economico di imputazione sulla base del 
capitolo di spesa e del ruolo.  
 
Non è da escludere la possibilità di definire un driver di imputazione sul 
conto economico più fine, fornendolo come fonte esterna. 
 
Secondo STEP: 
 
Il SECONDO STEP di attribuzione dei costi del personale in Contabilità 
analitica effettua un’allocazione alla coordinata Centro di Costo attraverso 
l’utilizzo di più driver: 
 
I driver legati al SECONDO STEP del processo di allocazione dei costi del 
personale possono essere diversamente classificati in base alla loro 
derivazione: 
 
A. Driver calcolati automaticamente dal DWH; 
B. Driver importati da Fonti esterne; 
C. Driver Custom; 

 
2.1 DRIVER DA DWH 

 
CRI.DWH.001 PTA - Driver stipendio base personale TA; 
CRI.DWH.002 LS - Driver stipendio base lettori di scambio; 
 
Nel 2008 e nel 2009 sono stati previsti anche per il personale esterno e per 
alcune tipologie di  incarichi a personale strutturato driver di allocazione 
calcolati automaticamente dal DataWerhause . Ciò si è reso necessario a 
fronte della mancata disabilitazione della tabella  
“REL_DATI_ANALITICI_DIP”, che, fino al momento in cui è rimasta 
attiva, non ha consentito un efficace utilizzo della funzionalità del criterio 
legato al “campo oggetto”. 
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L'alimentazione del Campo Oggetto nella voce personale o variabile del 
dipendente, infatti, viene alterata dalla compilazione della tabella 
REL_DIP_DATI_ANALITICI di CIA. 
I driver sono: 
 
CRI.DWH.003 BS - Driver borsisti; 
CRI.DWH.005 AR - Driver assegnisti di ricerca; 
CRI.DWH.007 – Driver incarichi aggiuntivi; 
CRI.DWH.008 – Driver incarichi su post lauream ; 
CRI.DWH.006 CC - Driver collaboratori a progetto; 
CRI.DWH.009 CB - Driver docenti a contratto ; 
CRI.DWH.012 SD - Driver supplenti docenti; 
 
La tabella in oggetto è stata disabilitata nel 2010. Dal 2010, quindi, il criterio 
denominato  “Campo oggetto” sarà pienamente efficace. 
 
 

2.2 DRIVER CUSTOM (da procedura) 
 

I Driver Custom sono una tipologia di driver ad hoc creati dal Cineca sulla 
base di specifiche esigenze dell’Ateneo. Permettono la realizzazione di 
criteri particolarmente complessi. Sono: 
 
CRI.CST.001 – Driver di imputazione del costo del personale docente 
CRI.CST.002 – Driver di imputazione dei costi sul conto economico 
CRI.CST.003 – Driver di imputazione del costo degli Specializzandi 
CRI.CST.005 – Driver di imputazione sul cdc individuato dalla voce del 
dipendente CSA (“Campo oggetto”) 
 
In fase di recente sviluppo è il driver custom relativo al personale cessato. 
Convenzionalmente, si è stabilito che il costo venga imputato sull’ultima 
afferenza organizzativa valorizzata nella carriera del dipendente. 
 
CRI.CST.CESSATI - Cessazioni e cambi di ruolo - Aff. org. transcodificata 
con trc 2009 
 
Si anticipa sin d’ora che il ricorso a criteri custom è prevista anche per la 
creazione dei driver da utilizzare nel ribaltamento dei costi indiretti e dei 
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costi del personale allocati sui centri di costo comuni dell’Amministrazione 
Centrale. 
Tali criteri, dove possibile, saranno estratti direttamente dai Data Mart 
d’Ateneo (es. n.dip dal DM PERSONALE, valore en/us dal DM COFI – 
COAN,  n.studenti dal DM DIDATTICA,..), negli altri casi verranno 
importati dall’esterno mediante flat file. 
 
Per poter agevolare l’Ateneo nell’automazione e nell’aggiornamento dei 
criteri estratti dai Data Mart d’Ateneo, Cineca ha effettuato una nuova 
evoluzione dello strumento: sarà infatti possibile gestire la creazione di 
driver custom tramite l’inserimento in SQL. Questa funzionalità sarà 
utilizzata per tutti i driver calcolabili direttamente dal DWH. Cineca sta 
appunto creando gli script sql per la creazione di alcuni driver richiesti sulla 
base di report reimpostati dall’Ateneo direttamente nei vari progetti 
Micostrategy. 
 

2.3 DRIVER IMPORTATI DA FONTE ESTERNA 
 
In questi casi il driver viene memorizzato su fonti esterne (file excel). Nel 
file di caricamento (c.d. template) vengono definite le dimensioni in input e 
quelle di output. Le intestazioni di colonna corrispondono ai nomi delle 
dimensioni descritte nella costruzione del criterio. 
 
Questa tipologia di criterio viene impiegata per il caricamento delle 
matricole che non risultano avere nessuna associazione ad una afferenza 
organizzativa o centro di costo nel gestionale (CRI.EXT.ECCEZIONI - 
Driver per gestire Matricole con Eccezioni), per l’allocazione dei costi sulle 
funzioni obiettivo (CRI.EXT.2009.FO.02 - Driver di imputazione su FO in 
base a Ruolo + Capitolo) e, per il caricamento dei driver di ribaltamento non 
ricavabili dal DWH, per la gestione dei capitoli di spesa che sono 
direttamente e univocamente imputabili ad un centro di costo 
(CRI.EXT.2009.CDC.01 - Driver di imputazione su CDC in base a Ruolo + 
Capitolo). 
Quest’ultimo caso riguarda in particolare i seguenti emolumenti: 
 
- integrazione SSN per personale convenzionato; 
- conto terzi; 
- gettoni di presenza per partecipazione organi collegiali o indennità 
incarichi istituzionali; 
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- indennità per la partecipazione a commissioni di concorso o commissioni 
esami di stato; 
- borse di dottorato; 
 
A prescindere dalla tipologia di personale, le voci stipendiali liquidate a tale 
titolo, vengono allocati su centri di costo c.d. “bidone” di varia 
denominazione (C.SSN, C.TERZI, C.A.AMCEN.GOVERNO, C.R.DOT,..). 
 
Per tutti i criteri caricati mediante un file esterno, l’imputazione del costo 
sulla coordinata analitica avviene in modo automatico, senza alcun 
intervento da parte dell’utente. 
Fino alla nuova release del progetto Paycheck, si è fatto ricorso all’utilizzo 
di file esterni anche per la gestione delle transcodifiche infrannuali e per 
l’allocazione dei costi del personale cessato. Con l’evoluzione del progetto, 
quest’ultimi driver verranno sostituiti con dei criteri custom. 
 
Terzo step: 
 
Il TERZO STEP di attribuzione dei costi del personale in Contabilità 
analitica effettua un’allocazione alla coordinata analitica Funzione 
Obiettivo. La Funzione Obiettivo indica la macroattività cui è riconducibile 
in generale l’attività prestata dal personale liquidato. Le attività mappate 
sono tre : didattica, ricerca e congiunta (servizi amministrativi), a loro volta 
classificate in istituzionale, su progetto e conto terzi. 
Il criterio di attribuzione è un criterio esterno, che mette in relazione ogni 
tipologia di ruolo e capitolo di CSA con la corrispondente funzione obiettivo 
(ad. esempio, il capitolo 100 del personale docente non convenzionato sarà 
così ripartito : 50% didattica _ O.DD.DIDIST_ e 50% ricerca _ 
O.RR.RICIST, se invece convenzionato con il servizio sanitario nazionale, 
33% didattica, 33% ricerca e 33% assistenza sanitaria _O.AA) 
 

************ 
 

Nella definizione di ogni step di allocazione occorre sempre terminare la 
sequenza con un criterio di gestione per le eccezioni (Criterio di Gestione 
Eccezione - S2: Imputazione Cdc - Raggruppamento Eccezioni \ Driver di 
Gestione Eccezioni). Questo criterio associa il valore “Non definito” a tutti 
quegli emolumenti (record) che non vengono trattati da nessuno dei criteri 
precedenti).  
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 3. I RIBALTAMENTI 
 
Ulteriore fase del processo di contabilità analitica, ad oggi in fase di prima 
sperimentazione, consiste nell’individuazione dei costi per unità di output 
prodotti, conseguibili attraverso l’affiancamento di informazioni contabili 
(es. costo di un centro servizi per studenti) con informazioni di tipo 
extracontabile (es. nr. studenti che hanno usufruito di quel servizio). 
 
Tale metodologia viene impiegata sia per l’individuazione di indicatori di 
efficienza di alcuni processi (es. gestione contabile, gestione della didattica e 
servizi agli studenti,..) sia per l’attribuzione ai centri di costo finali 
(Dipartimenti e Facoltà) della quota di costi sostenuti dall’Amministrazione 
Centrale per i servizi comuni, quali costi del personale e gli altri costi di 
funzionamento (materiale di consumo, attrezzature tecnico informatiche,..) 
 
Il primo passo per l’avvio del processo di ribaltamento è la definizione di 
una gerarchia tra i Centri di Costo.  
I Centri di Costo sono stati classificati in Centri di Costo Intermedi, reali o 
fittizi, e Centri di Costo Finali. 
I primi, che si identificano rispettivamente negli uffici dell’Amministrazione 
Centrale e nei Centri di Servizio (Biblioteche e Centri), accolgono solo 
temporaneamente i costi su di essi imputati, per poi essere ribaltati sui 
secondi, Facoltà e Dipartimenti, in base ad opportuni driver di consumo. 
 
Una volta definita la mappa delle relazioni tra i centri, sono tre le possibili 
soluzioni adottabili: 

1. l’allocazione completa dei costi sostenuti dai centri di costo 
strumentali su quelli finali; 

2. non ribaltare i costi dei centri di costo strumentali; 
3. l’allocazione parziale, in cui viene effettuata un’analisi delle 

attività dei centri strumentali per poi ripartire solo i costi 
direttamente attribuibili ai centri di costo finali; 

 
In questa fase di prima sperimentazione l’Ateneo di Verona ha optato per la 
prima delle tre soluzioni sopra prospettate. 
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3.1 IL RIBALTAMENTO DEI COSTI DEL PERSONALE: 
 

Il quarto step:  
 
I costi del personale una volta allocati sul 2° step possono essere oggetto di 
un successivo svuotamento su altri centri di costo. 
 
La scelta dell’Ateneo è stata quella di ribaltare i costi del personale di ruolo 
afferente alle strutture dell’Amministrazione Centrale (direzioni ed uffici di 
staff) sui Dipartimenti e sulle Facoltà. 
I criteri adottati rappresentano per ciascun centro di costo di destinazione ed 
in termini percentuali il grado di assorbimento delle risorse per essi 
impiegate dai centri di costo strumentali o di servizio. 
 
Si elencano di seguito alcune strutture che sono state oggetto di ribaltamento 
ed i rispettivi driver di allocazione: 
 
DIREZIONE PERSONALE > n_dipendenti (TA + docenti) 
DIREZIONE FINANZA E CONTROLLO > valore entrate + uscite   
DIREZIONE STUDENTI > n_studenti iscritti 
CENTRO DISABILI > n_studenti disabili 
CENTRO DOCIMOLOGICO > n_immatricolati 
 
 
Ad oggi i driver di ribaltamento sono stati caricati mediante file esterni in 
formato excel.  
E’ in fase di evoluzione una funzionalità che consentirà  di calcolare i driver 
direttamente nel DWH, sulla base di report reimpostati dall’Ateneo nei vari 
progetti Microstrategy, e di importarli poi in Paycheck come driver custom.   
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3.2 IL RIBALTAMENTO DEI COSTI GENERALI: 

 
I costi generali sono i costi comuni sostenuti dagli uffici 
dell’Amministrazione Centrale per i servizi comuni a tutto l’Ateneo come 
quelli per la gestione contabile, la gestione del personale,..  
Per i costi generali i criteri adottati sono analoghi a quelli per i costi del 
personale, fatta eccezione per alcuni centri di costo fittizi che raccolgono i 
costi delle utenze, dei telefoni e dei servizi agli studenti che non è stato 
possibile attribuire a centri di costo specifici (C.Z01_utenze, C.Z03_servizi 
agli studenti C.Z04_telefoni,..). 
 
Il processo di ribaltamento dei costi generali si articola in più step. 
Attualmente in Paycheck sono presenti due step successivi di ribaltamento.  
Nel primo step di allocazione sono coinvolti i centri di costo fittizi, come 
quello delle utenze telefoniche, i cui costi vengono allocati su tutti centri di 
costo dell’Ateneo, sia finali che intermedi.  
Nel secondo step, i costi allocati sui centri di costo intermedi, a cui si 
aggiungono quelli riallocati a seguito dell’applicazione del primo step, sono 
ribaltati sui centri di costo finali. 
 
Sia per il ribaltamento dei costi del personale che degli altri costi, è 
necessario terminare la sequenza di ciascuno step con un criterio di 
“quadratura”. Tale criterio fa sì che tutti i costi sui centri che non vengono 
svuotati ovvero che non sono interessati da alcun driver, rimangano su se 
stessi senza andare a “non definito”. 
 
Come già per gli stipendi, da Paycheck è possibile acquisire e aggiornare gli 
script dei costi generali contabilizzati in CIA, cui applicare i diversi step di 
ribaltamento.  
 

************ 
 
L’Ateneo dovrà decidere se lasciare i dati così elaborati in Paycheck o 
procedere alla loro scrittura in CIA, per i costi del personale e nel DM 
COAN, per i costi del personale e per gli altri costi post ribaltamento. 
L’unico vincolo è che i costi generali riallocati in Paycheck non possono 
essere riscritti in CIA. 
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4. I RISULTATI 
 
La struttura organizzativa per centro di costo consente una più puntuale 
analisi e disaggregazione dei fenomeni contabili. 
In particolare, l’osservanza dei principi e delle regole sovraesposte, 
consentirà, al Controllo di Gestione di fornire un sistema di dati (report, 
grafici,..) in grado di monitorare aspetti connessi alla gestione operativa e 
competitiva al fine di misurare le performance dell’Ateneo nel suo 
complesso. 
In concomitanza al rendiconto, potranno essere ricavate le seguenti 
informazioni: 
 

1) Report economici per centro di costo che evidenziano il peso delle 
varie componenti di costo per natura (costi caratteristici per beni, per 
servizi, per il personale, per le attività istituzionali,..); 

 
2) Report che rappresentano i costi dei centri della didattica e della 

ricerca, tenuto conto anche della percentuale di ricarico dei costi 
comuni dell’amministrazione centrale; 
 

3) Determinazione di indicatori di efficienza, ovvero dei costi per unità 
di output prodotti (costi unitari), per processo o struttura;  
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5. LA REPORTISTICA IN MICROSTRATEGY  

 
La reportistica è un aspetto molto importante dello strumento in quanto 
permette un puntuale e dettagliato controllo del flusso dei costi. 
 
Attualmente la Reportistica prevede i seguenti oggetti di analisi: 
 

1. Costi del personale:  
 

Per scenario (anno di liquidazione) e per step (conto economico, centro di 
costo e funzione obiettivo) consente di visualizzare: 
 

 il flusso della singola riga di costo con la relativa imputazione 
percentuale; 

 i costi su ogni coordinata analitica con la possibilità di aggregare in 
modo dinamico su tutte le dimensioni di analisi; 

 i casi che non sono stati presi in considerazione e quindi imputati su 
coordinate analitiche “non definite”; 

 i criteri utilizzati e le transcodifiche dei centri di costo; 
 

2. Altri costi: 
 
Per scenario (anno solare) e per step di ribaltamento, consente un’analisi: 
 

 dell’imputazione percentuale sui centri di costo; 
 della composizione dei costi sui centri di costo; 

 
 

3. File di dettaglio degli stipendi: 
 
Permette di visualizzare ogni emolumento liquidato nel gestionale degli 
stipendi (CSA) e trascritto nel programma di contabilità (CIA), con il 
dettaglio della matricola, del ruolo, del mese di liquidazione, del capitolo e 
della tipologia A/C (arretrato/competenza), nonché, se valorizzato, del 
campo oggetto. 
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4. Movimenti COAN; 

 
Il report mostra per ogni centro di costo, conto economico e natura 
economica l’importo lordo, oneri e lordissimo movimentato.  
Le movimentazioni estratte riguardano esclusivamente i documenti 
amministrativi che siano stati registrati in contabilità generale nell’anno di 
riferimento. 
 
 

5.1 GLI INDICATORI PER IL DM TRASVERSALE  
 

I dati forniti da Paycheck come indicatori per il DM Trasversale riguardano 
ad oggi i costi del personale docente e tecnico amministrativo a livello di 
Ateneo. 
 
FIN2 a:  
Costo del personale tecnico amministrativo a tempo indeterminato e 
determinato di Ateneo relativamente alle sole voci dello stipendio base. 
 
FIN2 b: 
Costo del personale docente di ruolo, comprensivo della quota di stipendio 
base imputabile ad attività di ricerca e all’attività didattica ed esclusa la 
quota di integrazione del servizio sanitario nazionale relativamente al 
personale convenzionato. 
 
Altri indicatori elaborati all’interno dello strumento hanno riguardato i costi 
sostenuti per le borse di dottorato distinti in base alla fonte di finanziamento, 
MIUR, Ateneo o Altri Enti. 
 
 
Recentemente, l’Ateneo ha richiesto un cruscotto particolare per l’analisi 
delle direzioni amministrative.  
Da Paycheck verranno derivati i costi del personale amministrativo in 
relazione a tali strutture, a cui verranno applicati gli indicatori per la 
misurazione delle performance dei servizi amministrativi. 
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5.2 ESEMPI DI REPORTISTICA DI ANALISI 
 

Il report (1) mostra il costo del PERSONALE DOCENTE DI RUOLO nel 2008 e 2009 per Facoltà di 
Incardinamento e per Dipartimento di Afferenza. Il costo viene allocato al 33% o 50% a seconda  che il 
docente sia convenzionato o meno con il servizio sanitario nazionale. Il C.SSN è un cdc fittizio che accoglie 
la quota dello stipendio del personale convenzionato imputabile al Servizio Sanitario Nazionale. 
Il costo si riferisce allo stipendio base e include anche gli emolumenti erogati al personale cessato. 
Il liquidato al personale cessato viene imputato al 100%  sull’ultima afferenza del dipendente. 
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Il report (2) mostra il COSTO DEL PERSONALE TA DI RUOLO (D8-ND-NG) E A TEMPO 
DETERMINATO (DC-NM) afferente alle strutture dell’Amministrazione Centrale relativamente alle sole 
voci dello stipendio base. 
Ad ottobre 2009, le strutture dell’Amministrazione Centrale sono state oggetto di una riorganizzazione che 
ha comportato una modifica al piano dei centri di costo per l’ultimo trimestre.   
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Il report (3) mostra il COSTO DEL PERSONALE TA DI RUOLO (D8-ND-NG) E A TEMPO 
DETERMINATO (DC-NM) afferente alle strutture decentrate (Biblioteche, Facoltà e Dipartimenti). 
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I costi del personale incardinato nelle direzioni e nelle unità di staff 
dell’Amministrazione Centrale vengono ricollocati sulle strutture decentrate 
sulla base di criteri di ripartizione idonei a rappresentarne il grado di 
assorbimento.  
 
Il report (4) mostra la quota ribaltata dei costi del personale allocati su alcune strutture 
dell’Amministrazione Centrale che erogano servizi agli studenti dell’Ateneo. 
In particolare: 

� Centro Disabili di Ateneo > nr. disabili per Facoltà a.a. 2008/2009 
� Segreterie Studenti > nr. studenti iscritti a.a. 2008/2009 
� Centro Docimologico > nr. studenti immatricolati a.a. 2008/2009  

 

 
 
Nel report seguente il costo del personale della Facoltà di Economia e la quota di costi ribaltata 
dall’Amministrazione Centrale, dal Centro Disabili e dal Centro Docimologico. 
 

 
 
Il report mostra sulla prima riga la quota di costi diretti allocati sulla Facoltà di Economia, mentre in 
quelle successive la quota di costi indiretti ribaltata in base ai driver sopraindicati. 
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Oltre ai costi del personale, utilizzando gli stessi criteri di ripartizione, è 
possibile ribaltare anche i costi generali allocati sulle medesime strutture 
dell’Amministrazione Centrale. 
 

 
 
Il report (5) mostra per la Facoltà di Economia sia i costi direttamente imputati ai cdc della Facoltà sia i 
costi indiretti, nell’esempio dei servizi agli studenti (segreterie e centro disabili) e dei costi delle utenze 
telefoniche. 
 
 
Sull’esempio delle utenze telefoniche, possono essere oggetto di 
ribaltamento tutte le altre tipologie di costi comuni, temporaneamente 
allocati su centri di costo c.d. bidone.  
In particolare, le altre utenze per edificio (manutenzioni, energia, acqua, 
riscaldamento,..), le spese per pulizie, assicurazioni, etc.. subordinatamente 
all’individuazione di opportuni driver di imputazione. 
 
 
Ad oggi, le prime sperimentazione sui ribaltamenti degli altri costi diversi 
dai costi del personale sono relative all’anno 2009 e sono tuttora oggetto di 
analisi per individuare driver sempre più puntuali e, dove possibile, 
direttamente ricavabili dai Data Mart in uso nell’Ateneo. 

 
************ 

 
NOTA: I dati estratti relativi ai costi generali per l’esercizio 2009  non 
sono ancora definitivi dal momento che non tutti i bilanci dei Centri di 
Responsabilità ad oggi risultano chiusi. 
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6. I PASSI FUTURI 
 

 
La modifica che l’Ateneo apporterà alla struttura organizzativa 
(accorpamento/separazione di alcuni dipartimenti) nel corso dell’esercizio 
2010 necessita di alcuni accorgimenti in ambito di riallocazione costi, sia del 
personale che generali. 
 
Si è deciso che il 2010 sarà analizzato con la struttura definita a marzo 2010, 
per poter far questo sarà necessario definire una mappatura tra i Centri di 
Costo definiti ad inizio 2010 con quelli definiti a marzo 2010, solo grazie a 
questa transcodifica sarà possibile unificare la visione del 2010 sui centri di 
costo. 
 
Per poter gestire il cambiamento del campo oggetto si è deciso che i dati del 
2009-2008 non saranno più reimportati in CIA : in questo modo si è sicuri 
che una nuova definizione dei “campo oggetto” non abbia nessun effetto 
sugli anni passati.  
 
La nuova mappatura dei centri di costo sarà possibile solo dopo la chiusura 
dei bilanci delle vecchie strutture nell’esercizio 2010 e la creazione dei 
nuovi Centri di Responsabilità da parte della Direzione Finanza e Controllo 
a partire dal 30 aprile 2010. 
 
 
 
 


